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La polizia marocchina arresta un giornalista svedese e l’accusa di ''terrorismo'' per un reportage sulla condizione dei Saharawi

di Nella Condorelli 

Le autorità marocchine hanno arrestato un giornalista svedese, Lars Biork, accusandolo di “terrorismo” per un reportage d’inchiesta sulla comunità Saharawi che il reporter stava realizzando ad El Aioun, capitale del Sahara occidentale.  
Il fatto è avvenuto lunedì scorso, ma la notizia e’ trapelata soltanto due giorni fa, con un comunicato stampa e un appello diffusi all’estero dall’Union de la Presse et des Ecrivains Saharaouis, UPES, che denuncia tanto l’arresto di Biork quanto il grave atteggiamento intimidatorio che le forze di polizia marocchine mettono in atto da anni nei confronti di chiunque voglia dare informazione sulla questione del Sahara occidentale..    
“L’arresto del giornalista svedese, spiega infatti il comunicato UPES,  “è solo l’ultimo atto dell’assedio mediatico e militare che le autorità coloniali marocchine impongono sui Territori occupati del Sahara occidentale dall’invasione del 1975”, impedendo ai giornalisti stranieri accesso e contatto con la comunità Saharawi, ed esercitando una fortissima censura, tanto sull’informazione nazionale quanto su quella internazionale, verso notizie e approfondimenti inerenti la questione del referendum per l’autodeterminazione all’indipendenza che questo popolo chiede da anni, come previsto da ripetute risoluzioni ONU e persino da accordi bilaterali tra le due parti, il Regno del Marocco e la Repubblica Araba Popolare Saharawi, sempre disattesi da Rabat.  
Lars Biork, il giornalista arrestato lunedì scorso, “è stato intimidito e accusato di essere un provocatore”, continua il comunicato dell’UPES citando la fonte, un’associazione saharawi dei Territori occupati del Sahara occidentale, “quindi minacciato di espulsione e di denuncia all’autorità giudiziaria marocchina con la sorprendente accusa di terrorismo.”. Il suo arresto, continua il comunicato, “lungi dall’essere un caso isolato, si inserisce in una precisa strategia di  isolamento e repressione dei Saharawi perseguita dalle autorità coloniali marocchine: in questi anni, numerosi giornalisti spagnoli, francesi e norvegesi hanno già sperimentato sulla propria pelle logoranti intimidazioni e censure di polizia, prima di essere espulsi senza ragione dai Territori occupati del Sahara occidentale”. 
L’organizzazione dei Giornalisti e degli Scrittori Saharawi esprime la sua totale solidarietà a Lars Bjork e lancia un appello alle associazioni internazionali stampa e alle organizzazioni per i diritti umani affinché sia condannato e cessi “l’assedio mediatico e militare messo in atto da trent’anni nel Sahara occidentale dalle autorità marocchine, e si dia aiuto alle istanze del popolo Saharawi contro la politica irresponsabile e di violazione dei diritti umani del Marocco.”. 
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